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	Primo Incontro sul gruppo
La discussione , aperta da Antonio, ha avuto come tema centrale il perché dar vita ad un gruppo e i possibili compiti di questo gruppo.
E' emersa particolarmente l' esigenza di un luogo di riflessione.
Soprattutto in politica oggi si assiste a molto pragmatismo e attivismo, ad assunzione di posizioni che hanno dietro di sé poca o nulla riflessione, prive di qualsiasi verifica; riesce difficile confrontarsi seriamente perché scattano meccanismi pregiudiziali e non c' è alcun interesse ad approfondire e ascoltare le ragioni dell' altro.
Cadute le ideologie si fa un po' quello che si può, utilizzando per quanto possibile le associazioni e le iniziative di volontariato esistenti.
Però difficilmente il volontariato riesce ad uscire dal proprio specifico, per assurgere a visioni più generali.
C'è pertanto il rischio che posizioni pratiche ed attività specifiche prendano il posto delle ideologie (pacifismo, ambientalismo,..), in mancanza d' altro.
Anche nel paese ieri c'era più legame sociale: ad esempio le cooperative erano veri e propri quartieri e molto faceva l' associazionismo sportivo.
La parrocchia non sembra in grado di rispondere a questi problemi, pur rimanendo un centro di influenza.
Non c' è nostalgia dell' ideologia, ma si avverte l' esigenza di qualcosa che la sostituisca e risponda alle domande di senso che abbiamo (pur partendo dall' esperienza).
Carnate può essere un laboratorio; di cose se ne fanno, ma forse bisogna guardare più in là, ripensando e rielaborando l' attività per far crescere coscienza ed una prospettiva più radicata e consolidata.
Ci si è proposti di partire dal tema dell' immigrazione, tema pratico (la presenza di un numero consistente di stranieri sul territorio) e tema culturale estremamente complesso (lingua, religione, tradizioni, vita sociale….). E poi che cosa vuol dire integrazione? E come fare in modo che non sia solo un interessarsi degli stranieri, ma invece realizzare un loro effettivo coinvolgimento?
Il prossimo incontro del gruppo servirà a mettere a fuoco quali sono i problemi centrali che a nostro avviso sembrano emergere, su cui aprire poi sia ipotesi di approfondimento che di una successiva possibile iniziativa (naturalmente da valutare con calma).
In conclusione, ritornando sul gruppo, si è riaffermato che il gruppo deve essere libero e aperto: c'è bisogno di fiducia e stima reciproca per poter parlare liberamente. Se il gruppo è in grado di essere questo allora può aprirsi e allargarsi, costituendo come una garanzia di un confronto effettivamente libero e amicale (ben disposto ad ascoltare tutti).
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